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La conduzione: alla ricerca 
di un fragile equilibrio 
I discorsi circa la conduzione di un retriever sono oggi 
quanto mai attuali e tema spesso scottante quando legato 
al giudizio di un cane in gara. Argomento spesso legato 
all'uso o abuso del collare elettrico e in funzione della 
preparazione del cane a prove che sempre piu spesso 
tendono a voler vedere un cane radiocomandato. 
Ma per quei proprietari e conduttori che desiderano 
addestrare i propri cani per i working test o per i field 
trial la differenza di opinioni non rende Ie cose piu 
semplici ... siamo andati allora a chiedere un parere 
ad un giudice internazionale di field trial, addestratore 
p rnndiittore di retriever 

-- 
II  lavoro di un 
volte lo si consideri limitato, consiste 
in una gran varietà di compiti spesso 
legati alla molteplicità di situazioni e 
circostanze intrinseche in ogni riporto. , 
Per cui è difficile avere deile regole 
da cui non discostarsi mai, valide 
per ogni occasione. Le uniche regole 
valide sono quelle che tengono pre- 
jente Ie richieste del cacciatore: 
lvvero quella di un cane che, una 
lolta inviato, trova e riporta ia sel- 
laggina più in fretta possibile, nella 
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t0 in quella zona ... i1  conduttore a 
questo punto ritiene che il cane 
avrebbe una miglior opportunità di 
trovare il capo conducendolo in 
un'altra zona e facendolo cacciare a 
partire da li. 
Il riporto blind (ovvero invio cieco, 
Ià dove il cane non ha visto) 
I n  questo caso poniamo il conduttore 
abbia un ben precisa idea di dove si 
trovi il riporto, oppure che il cane 
non sia stato in grado, per una serie 
di motivi ora non importanti, di mar- 
Fare ... Qui I'handling è una necessita. 
E facendo questo tipo di lavoro in 
maniera corretta che un retriever pub 

C - .... -.. u-- ..-, ..-... . .  u,....b.., distinguersi dalle altre razze, che, la 
maaaior oarte delle volte. sono in 

indipendentemente, coprendo con 
sistematicità e metodo il terreno. 
Altra situazione in cui con un minimo 
di conduzione .i possibile risolvere 
sbrigativamente il riporto è quando 
magari sullo stesso terreno ci ha gia 
lavorato senza successo il cane pre- 
cedente, eppure un selvatico e cadu- 

gradö di eseguire un semplice riporto. 
Siccome abbiamo un'idea precisa del 
luogo di caduta, dobbiamo cercare di 
mettere il cane in questo punto e 
nella maniera più veloce e discreta 
possibiie cioè senza tanti fischi e 
comandi, facendogli coprire il minor 
terreno possibile. Una volta che poi il 
cane ha raggiunto I'area, lo si lascia 
cacciare indipendentemente e seguire 
il proprio intuito ed istinto per scova- 
re ii selvatico ferito o abbattuto. 
I n  alcuni casi, poi, si pub condurre il 
cane in maniera tanto precisa da 
non dovergli richiedere alcuna cerca 
perché lo si conduce sopra. Ma sono 
i casi di selvatici abbattuti e non 
feriti, dunque che non si sono allon- 
tanati, oppure quei casi in cui il con- 
duttore ha una ben precisa idea del 
luogo di  caduta. I n  questo caso, se 
possibile, meglio non rischiare e 
considerare invece il vento e il tipo 
di vegetazione per mettere il cane 
nel punto esatto con una conduzione 
sempre discreta ma assolutamente 
precisa. 

II delicato equi l ibr io 
E abbastanza chiaro che, dando uno 
sguardo generale al lavoro che un 
retriever deve svolgere, la conduzio- 
ne va vista come un element0 
importante, strumento indispensabi- 
Ie per il successo di ogni riporto, 
mezzo per migliorare Ie qualità natu- 
rali del nostro ausiliare e per otti- 
mizzarne performance e prestazioni. 
Una delle ragioni principali per cui ci  
sono tante opinioni diverse circa la 
conduzione e che, essendo spesso 
tanto risolutiva, si tende ad adde- 
strare troppo in base a questa, 
ovvero a sottovalutare e a volte fin 
penalizzare tanto I'iniziativa del cane 
durante la fase di addestramento 
che capita poi sovente di vedere cani 
che cercano in continuazione indica- 
zioni e supporto da parte del condut- 
tore, quando invece dovrebbero 
saper stringere e risolvere una situa- 
zione. Questo avviene quando Ie 
direzioni, cioè la base della condu- 
zione, sono introdotte troppo presto 
e in maniera troppo insistente. 
Dall'altro canto, durante I'addestra- 
mento di  un retriever non va trascu- 
rato di insegnargli che deve avere 
fiducia nel proprio conduttore e deve 
quindl dargli retta seguendo Ie sue 
indicazioni. Gli va insegnato che 
queste indicazioni sono preziose per 
la risoluzione e il recupero del capo. 
Se failiamo in quest'insegnamento ci 
saranno sempre dei riporti che 
andranno oltre Ie possibilità del cane 
o che non potranno che essere risolti 
con grande difficolta. 
Cosi dovremo sempre stare all'erta e 
cercare sempre un sottile equilibrio 
addestrativo tra il premiare I'iniziati- 
va per sviluppare Ie qualità naturali 
del cane e avere un ausiliare effica- 



Invio, Philip Bollen 

Ce, che a caccia sa risolvere la situa- 
zione anche quando si trova lontano, 
all'interno magari del bosco dove noi 
non possiamo vedere e non possia- 
mo aiutarlo; e la fiducia del cane nel 
conduttore che quando pub, e quan- 
do la situazione lo richiede, potrà 
intervenire e indirizzare ii cane sul 
capo da riportare o nell'area di cerca 

int6 3ta. 
Questo delicato eq 
continue modifiche: bisogna aggiu- 
stare sempre il tiro ed essere pronti 
a cambiare esercizio quando si 
addestra, essere sempre all'erta e 
non esagerare mai, sapergli leggere 
nel pensiero e chiedergli sempre 
quelio che non si aspetta dandogli 

d'aitro canto fiducia per incoraggiar- 
ne I'iniziativa. 
I I  miglior lavoro di un retriever e il 
suo splendore stanno proprio neila 
semplicità che è la risultante di una 
forte mutua intesa e fiducia tra cane 
e conduttore in cui quest'ultimo e in 
grado di incanalare Ie capacita natu- 
rali del cane nella giusta direzione. 
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